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PRESENTAZIONE


Le prime informazioni sulle ricerche teosofiche relative alla visione extrasensoriali del pensiero e delle emozioni sono apparse sulla rivista Lucifer del settembre 1896 (pp. 65-75). In un articolo di A. Besant viene descritto come il veggente percepisce le radiazioni dell’aura umana a diversi livelli e come questa si modifica per effetto del pensiero e delle emozioni, non solo nel colore, ma anche per certe forme caratteristiche che assumono le radiazioni stesse. Le ricerche iniziali di A. Besant furono successivamente ampliate con la collaborazione di C. W. Leadbeater ed altri sensitivi e pubblicate nell’opera Thoughts Forms nel 1905, corredata da 58 tavole a colori. Dopo 80 anni quest’opera costituisce ancora un’assoluta priorità in questo genere di esperienze. Le stesse ricerche furono continuate da G. Hodson ed altri i quali, oltre a presentare i risultati di altre indagini, confermarono quanto descritto dai precedenti autori.


Alcuni critici d’arte sostengono che si deve ad Annie Besant ed C.W. Leadbeater l’ispirazione dell’arte astratta in quanto è noto che i suoi maggiori esponenti come Mondrian, Kandinsky ed altri furono a conoscenza di quest’opera, come pure quella di C.W. Leadbeater intitolata L’uomo visibile e invisibile, pubblicata nel 1902, dalle quali si sono ispirati.


A. Besant nel suo primo articolo affermò che vi sono tre principi generali sui quali si basa la manifestazione delle forme-pensiero: 1) la qualità del pensiero determina il “colore”; 2) la natura del pensiero determina la forma; 3) la precisione del pensiero determina la sua nitidezza, come si può constatare dallo studio del testo.


È necessario ricordare che pensieri ed emozioni, connesse, sono vibrazioni analoghe a quelle elettromagnetiche, ma su di un livello superiore. Infatti l’universo tutto, dai nuclei atomici alle galassie, è caratterizzato dalle vibrazioni elettromagnetiche, cioè, da un’energia differenziata dal numero delle oscillazioni nell’unità di tempo. L’interferenza delle varie gamme vibratorie dà origine alle più diverse strutture geometriche esistenti nello spazio ed ogni tipica interferenza vibratoria determina una caratteristica forma e colore, come si può riscontrare per es. fotografando le oscillazioni sonore di una musica. Le forme così risultanti sono simboli materializzati delle interferenze vibratorie. Su queste premesse si basa la nuova scienza della “cimatica” (dal greco chima = onda) che consiste nella ricerca sulle strutture dinamiche delle onde e delle vibrazioni.


Nel campo della psicologia due scienziati americani T.K. Kraworsky e H.S. Odbert effettuarono un’ampia indagine specialmente tra gli studenti universitari riscontrando che il 60% delle persone sottoposte al “test” possiedono la facoltà della percezione dei colori associata ai suoni o ad altre stimolazioni sensoriali. Lo stesso fatto è stato accertato in molti soggetti per effetto della mescalina od altre droghe psicotrope. Tali soggetti percepiscono simultaneamente colori, sapori, odori e forme geometriche diverse connesse con tali percezioni. Analoghi fenomeni si riscontrano talvolta anche nei dissociati mentali come pure nelle civiltà primitive degli scionani.


Facoltà analoghe, ma perfettamente razionali e senza l’uso di droghe od altri espedienti usati dagli sciamani, si possono acquisire con un intenso allenamento di concentrazione del pensiero, raffinamento della sensibilità ed una particolare meditazione, come è consigliata dagli autori teosofici.


Questi fenomeni, comunque ottenuti mediante la concentrazione del pensiero, o con mezzi discutibili delle droghe o nelle allucinazioni patologiche degli psicotici, dimostrano l’esistenza nell’essere umano di una facoltà unitaria di percezione extrasensoriale, la quale a livello fisiologico si fraziona negli organi specializzati dei sensi. Ciò dimostra altresì l’esistenza di un mondo unitario animico-spirituale (eterico, astrale, mentale) al di là dei limiti della percezione sensoriale tridimensionale, sulla quale si basa la scienza e la civiltà materialistica.


L’opera compilata congiuntamente da A. Besant e C.W. Leadbeater, che viene pubblicata nella seconda edizione italiana, per gentile concessione della S.T. degli U.S., riassume lunghe e laboriose ricerche in questo campo e fornisce una documentazione mediante immagini a colori ed una particolareggiata descrizione; l’aspetto che assumono i nostri pensieri ed emozioni ed il loro effetto, e fornisce anche un criterio etico nella scelta dei nostri stati d’animo, svelando un mondo nel quale viviamo inconsapevoli della sua esistenza.




PREFAZIONE


II testo di questo libro è opera da me compiuta in collaborazione con Mons. C.W. Leadbeater; qualche brano di esso è già comparso in forma di articolo sul Lucifer (ora Theosophical-Review ), ma la maggior parte è inedita.


II disegno e la pittura delle forme-pensiero osservate sia da mons. Leadbeater che da me, oppure da entrambi, sono stati eseguiti da tre amici: il sig. John Varley, il sig. Prince e la sig.na Mac-Farlane, a ciascuno dei quali desideriamo esprimere i nostri cordiali ringraziamenti. Riprodurre mediante gli opachi colori terrestri le forme rivestite della luce vivente dell’al di là è opera difficile ed ardua; sentiamo perciò maggiore riconoscenza per coloro i quali hanno tentato di realizzarlo. Avrebbero dovuto disporre di fuoco multicolore, mentre non trovavano a disposizione che sostanze polverizzate.


Dobbiamo pure ringraziare il sig. F. Bligh Bond di averci permesso di usufruire del suo Saggio sulle figure dovute alle vibrazioni e dei suoi disegni delicatissimi. Un altro amico, il quale ci ha mandato annotazioni e disegni, desidera rimanere anonimo, e noi — pur rispettando il suo desiderio — lo ringraziamo sentitamente.


Speriamo, e nel nostro intimo crediamo, che l’insegnamento morale di questo libro farà breccia nello spirito di ogni lettore, permettendogli di rendersi conto della natura e della forza dei propri pensieri, e servirà così di sprone agli spiriti elevati e di freno ai meno nobili.


È con questa speranza che lo lanciamo nel mondo.


Annie Besant




INTRODUZIONE


Con l’aumentare delle cognizioni, l’atteggiamento della scienza verso il mondo invisibile ha subito notevoli modifiche. Essa non rivolge più la sua attenzione unicamente alla terra ed alle cose materiali né solo ai mondi fisici che la circondano; gli scienziati si trovano costretti a guardare oltre per elaborare ipotesi sulla natura della materia e della forza che risiedono nelle regioni dove gli strumenti a loro disposizione non possono penetrare. L’etere non è più una semplice ipotesi, ma è entrata a far parte integrale del regno scientifico. Il mesmerismo, sotto il nuovo appellativo d’ipnotismo, non è più reietto dalla scienza ufficiale. Pur diffidando delle esperienze di Reichenbach, queste non vengono completamente condannate.


I raggi Roentgen hanno trasformato alcune delle vecchie idee sulla materia, mentre il radio le ha capovolte tutte e trascina la scienza al di là dei confini dell’etere, nel mondo astrale. Le delimitazioni tra materia animata ed inanimata sono annullate. Si è scoperto che le calamite hanno dei poteri pressoché pericolosi, essendo esse capaci di comunicare certe forme di malattie; il modo in cui ciò avviene però non è ancora stato spiegato esaurientemente. La telepatia, la chiaroveggenza, la trasmissione del movimento senza contatto, sebbene non ancora ammessi dalla scienza, si avviano verso un prossimo riconoscimento.


Effettivamente la scienza ha spinto le sue ricerche a tale buon punto, ha dato prova d’ingegnosità così rara nelle sue indagini nei misteri della natura e di una pazienza così tenace nelle sue investigazioni, che incomincia finalmente a raccogliere il premio spettante a coloro che indagano, e le forze e gli esseri del prossimo piano superiore della natura incominciano a mostrarsi sul limitare estremo del nostro orizzonte fisico. «La natura non conosce compromessi», e man mano che il fisico si avvicina ai confini del proprio regno, si sente profondamente turbato da contatti e bagliori di un altro regno che lo interpenetra.


Egli si trova costretto a speculare su presenze invisibili, fosse solo per trovare una spiegazione razionale di fenomeni fisici innegabili; a poco a poco viene trascinato ben oltre e senza accorgersene si trova a contatto col piano astrale.


Lo studio del pensiero è uno dei sentieri più interessanti che conducono dal mondo fisico a quello astrale. Lo scienziato occidentale parte dall’anatomia e dalla fisiologia del cervello con l’intenzione di crearsi la base per una «sana psicologia». Indi passa nel mondo dei sogni, delle illusioni e delle allucinazioni; ma non appena tenta di elaborare una scienza sperimentale con lo scopo di ordinare e classificare questi fenomeni, egli piomba inevitabilmente sul piano astrale. Il dr. Baraduc di Parigi ha quasi varcato il confine, fotografando immagini astro-mentali e ottenendo fotografie di ciò che, dal punto di vista materialista, sarebbero i risultati delle vibrazioni nella materia grigia del cervello.


Tutti coloro che si sono interessati di queste cose sanno da molto tempo che tali impressioni sono prodotte dai raggi ultravioletti, provenienti da oggetti invisibili ai raggi dello spettro solare ordinario. I chiaroveggenti hanno spesso trovato la giustificazione delle loro asserzioni nella comparsa su lastre fotografiche sensibili di figure da loro viste e descritte come presenti accanto a chi posava, sebbene non fossero visibili all’occhio fisico.


Non è possibile negare in buona fede e per intero tutte le affermazioni fatte da uomini seri e basate su un cumulo di esperienze personali. Abbiamo persino indagatori i quali si accingono ad ottenere immagini di forme sottili, inventando metodi speciali per farne riproduzioni esatte. Fra questi pare che il dr. Baraduc abbia avuto il maggior successo: egli ha pubblicato un volume nel quale racconta le sue esperienze e riproduce le fotografie da lui ottenute. Egli ricerca le forze sottili per mezzo delle quali l’anima — da lui definita come l’intelligenza che opera fra il corpo e lo spirito — trova il modo di esprimersi. Egli ha tentato di registrarne i movimenti per mezzo di un ago e le vibrazioni «luminose» ma invisibili, che da essa emanano, con impressioni su negative ultrasensibili. Nei suoi esperimenti egli evita eventuali errori, causati dal calore e dall’elettricità, mediante isolanti. Lasciamo da parte i suoi esperimenti di Biometria (la misurazione della vita mediante i movimenti), ed osserviamo invece quelli che ha fatto sulla Iconografia. Trattasi delle impressioni di onde invisibili che, secondo lui, partecipano alla natura della luce, nella quale l’anima imprime la propria immagine. Alcune di queste fotografie rappresentano risultati eterici e magnetici di fenomeni fisici, ma anche su queste non occorre soffermarci a lungo, poiché, per quanto interessanti possano essere, non hanno un rapporto diretto col nostro argomento.


Pensando intensamente ad un dato argomento, il dr. Baraduc è riuscito più volte a produrre una formapensiero che ha poi fissato sopra una lastra sensibile; tentò così di riprodurre l’immagine mentale di una signora, che egli aveva conosciuta in altri tempi e che all’epoca del suo esperimento era morta; ne risultò un’impressione, evidentemente dovuta al suo pensiero, di un disegno che egli aveva fatto della signora sul letto di morte. Egli osserva giustamente che la creazione di un oggetto consiste nell’uscita di un’immagine dalla mente e nella sua successiva materializzazione, ed egli cerca di studiare l’effetto chimico prodotto sui sali d’argento da questa immagine creata dal pensiero. Una illustrazione impressionante è quella di una forza irradiante verso l’esterno, come potrebbe essere la proiezione di una preghiera fervente.
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